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WLIVIBTA SETTIMANALE 

il paese che continua ad occupare la stampa ò sem­
pre la Turchia; poiché, come venne da taluno osservalo, 
la quisliono turca rimane in permanenza e lungi dall'es­
sere terminati, gli affari d'Oriente cominciano adesso ad 
avere un interesse crescente per 1' Europa. Onesta, avendo 
Speso uomini e danari per impedire che l'edilìzia dell'Im­
pero Ottomano crollasse e crollando disturbasse la non quieta 
(ì costosa sua pace, sta all'erta per tutto quello che vi ac­
cade, 0 che vi potrebbe accadere» o si vorrebbe o no che 
vi accadesse. Ambasciatori, consoli, agenti segreti, corri-
spondcnti dei giornali dei varii stati d'Europa rimangono 
lutti iti osservazione, fanno studii e rapporti il più delle 
volle conlradditorii, secondo 'lo individuali vedute, secondo 
i particolari interessi e scopi ; e tutto ciò contribuisce alla 
confusione dei giudizii, ma nel tempo medesimo ad accc-
icrarc, anziché a ritardare quel processo di dissoluzione, 
che ormai non può essere dissimulato da nessuno. 1 rap­
porti ed i locali interventi di questi consoli, od altro che 
sieno, contribuiscono la loro parte ad irritare la suscetti­
bilità musulmana, ed attirano contro di loro odii ed in­
sulti, di cui ci narrano tuttodì le gazzette, inventandone 
anche qualche parto, od accogliendo le voci accresciute dalla 
fama. Anche questa settimana fu ricca di tali voci, le quali 
aspettano o la conferma o la smentita. Contro l'immischiarsi 
continuo degli agenti europei nelle faccende turche si levò 
anche un opuscolo, che testò si stampò in francese per di­
fendere la Turchia dhìanzi agli occhi dell' Europa, ed il 
lagno si estende a quel protettorato individuale che le Po­
tenze europee continuano a voler esercitare ed estendere 
sopra molti jcristiani, sottraendoli alla giurisdizione turca, e 
ciò anche dopo che la Turchia entrò nel concerto europeo. 
Nel tempo medesimo poi si vorrebbe che non si desse tanta 
pressa alla Porta per 1' esecuzione ilaWìiatti-humaium, dalla 
pubblicazione del quale passarono appena due anni, per cui 
non è meraviglia, se non ancora non venne pósto in atto. 
Chi va piano va sano. Due anni passati senza far niente, 
0 col molto promettere e l'attendere corto, ed altri dieci 
che potrebbero passare, o si vorrebbe passassero di tal 
guisa, pajono poco all' apologista dei Turchi, i quali avvezzi 
al loro orientale quietismo, interrotto solo da momentanei 
furori non intendono questa pressa che loro fanno gli Eu­
ropei. Ma questi sanno che troppo crudele canzonatura ai 
Popoli sarebbe stata V averli chiamati per tanto tempo a 
difendere la causa della civiltà turca, senza poter dire nem­
meno questo, che il loro sangue ottenne, che i cristiani 
dell' Impero Ottomano sieno messi coi Turchi a parità di­
nanzi alla legge, e senza vedere che questa riforma, per 
gli Europei semplicissima, venga una volta posta in alto. 
Poi, l'apologista dei Turchi dovrebbe vedere che le Potenze 
europee non rinunzicranno mai al protettorato: individuale, 
eh' è un antico loro privilegio, senza che i finora protetti 

si trovino almeno tutelati da una legge qualunque e, sot­
tratti all'arbitrio dei pascià e degli altri ulTiciali turchi. 

Altre mortificazioni dovaltero i Turchi provare; e se 
no lagnano. Il boinbardamenfo di Gedda fece molto senso 
a Costantinopoli e non l'hanno ancora digerito. Si volle, 
dicono, giustificarlo, col dire, che i conti'ordini non erano 
ancora giunti al comandante del Ci/dopn; ma apparisce ab­
bastanza chiaro che si voleva far oiipire agli Arabi del mar 
Rosso, come l'Inghilterra saprebbe in ogni caso rendersi 
ragione da sé, e non sopporterebbe mai nò insulti, né le 
lentezze della giustizìA turca. Poi la Porta ottenne si un, 
prestito dai negozianti di Londra; ma impegnò le sue ren­
dite future, io quali devono per così dire essere date iu 
amministrazione agl'Inglesi. Nemmeno in ciò ne guadagna 
fo sua indipendenza nell'opinione pubblica, lìj'imes ulti­
mamente diceva schietto, che i Turchi non sanno ammini-
strai'é, e che le due Potenze occidentali dovranno prendere 
in loro mano la tutela e 1' amministrazione della Turchia;; 
come se quei due tutori potessero andare sempre d'ajBcor>-
do, e se gli altri che appartengono al consiglio d̂  ammini­
strazione della massa turca, vi rinunciassero alla loro-rpar-
te 1 Controia franchezza Ad Times si levarono dei gridori, 
e si chiese come mai, dopo avere fatto e speso tanto nella 
guerra a sostegno dell'integrità della Turchia, so ne mini 
adesso l'esistenza con dubbii continui sulla sua vitalità, 
con incessanti attacchi, contraddicendosi dinanzi a tutto il 
mondo. L'errore sta però nel credere, clic i difensori della 
Turchia e conservatori dell'Impero' Turco, s'occupassero 
realmente degrintercssi dei Turchi e non piuttosto dei loro-
proprii. A l'orza di cangiare i nomi alle cose, si termina• 
col non intendersi, ma i falli non cessano per questo di 
essere quello che sono, e chi vuole, intenderli conviene che 
chiami di nuovo le cose col loro nome. Nella guerra del 
18o4-53 ogni Potenza cercava di far prevalere il proprio 
interesso, e cosi nella pace del 1850 e cosi faranno dopo? 
questa. Siccome poi fra gì' interessi diversi vi sarà contra­
sto, cosi i Turchi devono essere preparati a vedere i loroì 
amici dal concerto occuparsi ogni giorno più di loro e di-̂  
sturbarli nel loro quietismo, lino a tanto che i protettori; 
0 non potendo più andare d' accordo, od andando anche 
di troppo, si faranno dalla Turchia saldare i conti tutti in 
una volta, e canteranno un Tedewn per una nuova vittoria 
della civiltà. ^ 

Quelli che prolegf̂ ono i Turchi oggidì in Europa hanno 
una posizione svantaggiosa, poiché difendendoli, non parlano 
d' altro che del possibile ; dicono cioè, che 1 Turchi hanno 
tuttora speranza di salvarsi, ammettendo però contempora­
neamente delle condizioni. Tra queste e' è pure 1' esecu­
zione dell' Halli-humajum, di cui i musulmani non vogliono 
saperne, e r ordinamento finanziario. Fondano taluni molte 
speranze sulle disposizioni ultimamente manifestato dal sul­
tano, che vuole porro un termine alle dilapidazioni della 
coi'le. Con un alli'o decreto ei rinforzò le prime raccoman­
dazioni di economia; tolse certe ingerenze a' suoi generi, 
nominando apposite persone per dirigere le case delle fl-

I glie, e dicesi che per sopperire a' bisogni del mo-
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di provvedere ai bisogni più inimincnli ; ma 

MaiPpÉ- ìi#ftn' 

ĵ= „̂.ftj ..gli "Ms^'-clfetM'i: 
ih'-In'fniltcrra 
|||h.̂ l̂H\i'eb;rclfpssb; ŝ̂^̂̂  e dio Fnad pascià sia 
j;Ca tì .Xóniii'tVpori.oitcnGre alecni milioni di più. Ma essondo 
cresciiiti ultimamente l'debiti'; si traila di • apcPo|coi'é ed 
a|ssffih/f(l̂ p..anciic Ip rcildite',. srjnzi di clic i'pfesta'tóri '̂non' 
d'ajri'fio.j't loro denaro. Qui è il diflìciio del problema. Le 
rcn#t'0'dofe Ptìrta-Si calcolano ascendere, compresi i tri­
buti di Tunisi, di Tripoli, dell'Egitto e dei Principali Da-, 
i\u!)]iji.nj, .,a ..cirGa.200 milioni di franchi. Quosto rendite sono 
P.OC.0,. rispeiio. alla vastità doU'.Jmpero; -ma convien notare 
prima di lutto, che lo Stato con queste non .faceva nulla 
a pt'o dei .sudditi, nel senso clip l'iiitondonW ,in ^Europa, 
cioè:'in cfucllo opero di • civiltà a' cui nessuno- Stato bone 
ordinato manca di 'provvedorei» poiché, por'porlare questa, 
somma nelle casse pubbliiiiie, colle' ar])iti'arie esaziilni .dò' 
pascià -e' loro •subalterni che sgovern;mo i'., sudditi delhi 
Porla; cf '̂iie; sottraggono'loro uria mólto inaggior'c. Lo im­
posto'non-''gravano i sudditi' por.qiii]ìllo 'soltanto' che ap-' 
portano" alle''éagse dello'.Sl;\lò, ma realmon'topbr'tutto ciò. 
clìBìitolgono' 'loro,:-por gì'iWcòriiodi e lo altre'Spòso che' 
ailreuanò.'por- la-prodùy/ionc cluv im'pediscono laVi;i;iìido;,'sein-.-
pre poverissimi ò'nialsicurì gli atnmini'.'̂ lrali, por 11 óatliyp' 
usD''Ch'e'-deUa''imposta stessa se rie fa. Ci'ò'spiPga. cohie' i; 
stitìdiliii'della Pqrtfi 'mono aggravali in' apparenza, .io siano 
iTSv-réyltiV-più di" molli' altri ; siceKè nulla rimahó'dà siìVu-̂  
gniei'e aa-qui-'Uii P'opola>.ioni, 4e' quali proicstand anzi per 
essere»alleggertle 'deirl.' insopp'Orlabilì pesi. Si potî PbìjP'fb' 
logltere:le''esenz;iohi' sui-beni deilo mosóiico e' del clero 
intìstflmàho : ma anche ([iii'C'e iì poricoio d' irritare ihag-
gioritìièiUe- V credenti,-'! quali'chia'tfiano rimino 11 sultano' 
ô parG'--bVigasscro ,fìn'o per produrre una rivoluzione di 
p'al'aK,z«'-.ò sostituirgli; il-fratello, il quale ora .si .(lice, venga 
mandalo a'viaggiaro'a-Parigi. 11 debiio pubblico' della Tur-
chia''era"prima del l'èrii di circa 2iK) milioni di franchi; 
noi 1834 venne'aecresciiUo di altri 12u milioni, di 30Ò nel 
i83'6, od ora si aumenta di altri loO, i quali ,non haslano 
nemmeno per i bisogni momontanoi. Reco adunque bene 
avviixta Ur Porta-in''pochi anni sulla ' vìa del progresso dei, 
dobitii dacché entrò' nel'concerto europeo, i'er gli "Siati 
ottròpei, avv'eiizi' da • mollò lernpo ad ipotecare T avvenire, 
questo debito-parrà- niuvba'gatclla; ma questi- Stali hanno, 
0..̂ credono di avere, un avvenire, mentre su quello della 
Poi'ta".comìnGiai-ono a dubitare'fino i Turchi. "Che'so essi 
don dubitassero, dubiterebbero i prestatori; i quali p'reslano 
assai c;|ro per il rischio che corrono, o prestano sotto gua­
rentigia'dei rispettivi governi. Ecco adunque questi acqui­
stare; necessariamente una preponderanza nei consigli de' 
loroì debitori; ecco un' altra velia dimostrato quanto iliu-
sòria-sia la,proclamata indipendenza della Tiu'chia,'la quale 
dipende-a.nzi dà tutti. Nuu-sarà quindi da meravigliarsi, 
st-!'!ogni sposta orientale ci' porterà iiuove pi;ove 'di tale (li-
peiiddnzai-Qualcheduho poi";cre(lé,''che i Ttii-chi, umiliati' 
per.'là-tutela un cui V(nii!ero-messi;' ò persuasi che;.rhìn.a 
tanto ch'essa dura, è finito por essi il buon tempo antico'," 
meditino-qualche colpo, é che- [)cr-'questo da alhini mesi 
a,.tìostantiuopoH; aS'mirho ed in tulle le piazzo mariUimc' 
deiriivipero si vendano -uno slermi'nàttì' numero di armi;' 
ciocché, non può ossiire senza qualche motivo. ' ' 

-.Fratlaulo si'parla'mollo del iiiorno di lord' RédcliiTc' 
a.i,Gdstanlinopoli,MnenUH) Tbouvénei se" ne allonl.an,-̂ . Con-
liauerà'ila gacai degli'ambasciatori,'o sarà, possibile che i 
tutori s'accordino préseulomenle''?- N(!lle oscillazioni dèlia 
l-iOlilicâ  francese 'esterna, chi potrebbe indovinarlo? Lesseps 
s'aduporar adesso pei' l'ormare la compagnia dell'istmo di 
Siiea; nià IV;opposizione, inglese non c(;ssò. I Principali Da-
nabiatli'icoi.iinciano ad agilarsi -pei'- le elezioiii'; ed 1 can­
didali ali; ospodari-alo- brigano->già per acquistarsi pnrligiani'. 

uono n-
lioni di 

len'mz-z:é), 80 la'.FfalBÌ&y..rFfri#hgM# Canlon in 
pagamento; ma gli alleali a-Canlon. trovano 

delle difficoltà cogli abitanti. S'a'n'minzìà'Aô fmfovò' Vittorio 
dogi'higlesi nello 'Indie; oil, il Consiglio, indiano; entrò in 
funziono. Il niinistro dello Indie'lord .Sianl'ey divise-jc fun­
zioni fp |ì ì̂ icm r̂i,, di, TSSO e paro bone. disposto'cóUa 'siià 
'giovanile aiCiviià ad iulrodurrd in quel posscdiriiento le ri-

che valgano a farlo prospei'aro e che sono dall'opi-
piibblica 

forme 
nionc rt;c lamato- Qu'eiltV'ò gii'i quella.chò governa 
in Inghilterra-, e "non" e' ('j' ministro clic" ad essa :ppssa-.sot-
Irarsi. Ullimamenlc \\\ un. •m.̂ ŷ /m/'...pubblico, fu.detto...che 
-di; politico-non v'era "nulla di nuovo, se vion che Palmcr-
sloii .v'iaggiay.à.'. e. (i,h,e7:tìjj'hY: tivea. ve.nxUTtO:;..i-siiX)i-'-0availi, 
essendo. dei 'restii iti1-.l'iffercn'to '•'riualb dtid'tio' fosi'sc nilhistro. 
Però sembi'a che Doriiy ci tenga ad esserlo ; e si prodico 
eh' ei prepari una riforma parlamentare molto più completa 
e più radicale che nessuno se l' aspetti, intendendo di a-
priro il Parlamento . colla siras propòsta. Si verilìcherebbe 
un' altra " ,voU';\, ii-, caso,, ciie, Ic; riforme-, predicate, dai .wigh 
e dai. radicidijo atlnerebboro idory; Nò ̂ temono iqdesti di 
essere a.cqusa.ti d,'. inconseguenza;addtiandó!.:lc ideo del paese., 
quando so.n.0;; :nialura|.c,; ; Oripur .jeri il lord:-cancelliere- di 
1 rl;|iida!, confessava ,:di eSiScrs'i coivveriito.al • -frce• lrade\ ai.l 
Olita."cli,'..ei. fòsse unpidcgll oppositori alla riforma- 'di-'-Pcol. 

. In F'ranqia.la cpsa di cui: ,s'-occupano-principalmente 
è; li. rapport̂ p-.del principe.Napoleone; sulla'icolonià^d' Alge-
ria..."yuólsi,, ch'egli.abbia-intenzione di appUóarVi'tpr-incipii' 
della,più, .larga libertà ;Gomme,rciale, aprendo.i porli aljiiorirti 

; ai .traffico di tutti, i paesi. "Diccsi,-che il minislro delle fi­
nanze sia contrario; l'orso perchè.di tal modo vi sarebbe 
ima perdita nell' putrala doganale. Ma la quistione non è' 
questa. Lo Slato sponde già molli; milióni ogni anno per 
r.Algeria, senza avere ottenuto nessun buon' risultalo in̂  
questa colonia.,Si tratta ora. di; sapere,-se rinunziando ai 
profUti del momento, non, sia meglio, occuparsi dell'avve­
nire della imporlanlissima colonia, chiamandovi la popola­
zione dal di fuori collo, franchigie. Per la. Francia il pos­
sedere, una vasta costa marittima sul Mediterraneo, di fronte' 
alla Spagna ed all'Italia, ;c, colla prospeltiva, in un avve­
nire l'orse non, tanto lontano, di estenderla ancora dalle' 
due parti, è di sommo interesse. L'Algeria potrà' assicurarle' 
un .giorno- la pre|ionderanza sul Mediterraneo.e suU'Orieiv-
le, à. cui l'Europa è .vòila oggidì. Per.ottenere questo, bi-' 
sogna che l' Algeria fiorisca, che la. popolazione araba dal 
.siio medesimo, interesse sia condotta-a perderci suoi istinti-
di .ostilità verso, i dominalo.ri, che 'dalla.Francia stessa: si' 
chiami a colonizzare il..;Suo possesso'.una:popolaz'ione in-•• 
dustreV e .che nuovi sudditi alFlmpci?ò vengano! dalla-Spa­
gna,, dall'itaiia,, dalla Svizzera, dalla Germania, da altri paesi, 
protelli dalla lilierlà econon.iica.la.più,assoluta piuttoslo che 
dai favori dei governo, i. quali fallirono finora-nel • loro: 

; s'copo'. .Invece di.200,000 europei, dei.qual'i il numero mag' 
giorè.ivivp del. cominercio prodollo- dall! armala occupante,'-

• abbia i'AliWi'ia duco tre milioni di :abitanti',;i: f[ijali':dl-va­
rio, razzia, e provepienze Irovinsi uniti sotto la siipremazià-

. francésiì, e. certo, sai'à, questa, una- grande > con(:(uisla ' per : la' 
Francia, meglio.cìio tu,.tle.le-colónie'lontanc.-Dî più.potrebbe-
darsi, che i Donaparlidi ponsâ sse.ro, che l'Algeria in loro, 
mano diverrebbe .per certi casi possibili una barca di sal­
vamenti').. p,er la dinastia; e che il governo, attuale volesse 
farvi uh,'saggio d'lin inig.Uore sislonia; commerciale per- rea­
gire air interno "coiilro i manufallurieri prolezìonistij i quali-
fanno ogni sforzo.por mantenere.il loro privilegio.:-Andhe 
nei Consigli diparlimentali lo si vede, ad. onta .thc'î al'cun'i 
manifestino, i loro, voli, per una riforma economicâ libenalii.-. 
Se poi il, governo -imperiale riuscisse a disciplinare gli Arabi-
sdttò.ip -leggi,.fi;ai)pesi, a lisciarli al, suolo eil all?agr'icoUiira' 
colla p"r.opV;ic,tà'iniU>!Ìduàle,.a ,li;an:iul.yrli in tanti cittadini 
U:;;uali àgli altrî  non pijlrobb'̂ i'o t;sii lìio.looinii divenire 

http://mantenere.il


^'2k.-r-.. 

Strumento della sua potenza in tiitia rAfrifia, ,setl8ptriona:le. 
ed'in tdtlo Plmpcro-riifcó? Àrichejr Veritativo di riQr.di-
iiare l'amministrazione dell'Algeria deve adunque conside­
raci.'quale un indi^Jo dolili pGi'tiinncnza della quisUpne 
orientale; Pare, che l'islamisino,- 'dove non é combalt'ulo. 
colle (irmi, lo ; debba essere - colla ^civillà, e che la forza ,c-
spjmslva^ dell' Europa debba mostrarsi •tulio ali' intorno 'dtìl 
Mediterraneo. ..l?cco, che lino gli Spagnuòli vogliono esten­
dersi \cia .Marilla e lare comiiiiste sul. 'Regno di Maroccoi 
Che ('lovcssd riuscire, ad 0', Donnell di trovare/uio sfogo 
alle ambizioni personali de' generali Spagnupli?. Come, un 
sintomo notevole e notala anche.la comparsa dei Russi.,su 
ftircsto maro. I giornali tedeschi nella.cessione del porto 
fli ViitafK'ihda allaCoiripagnia di.nav'iga'zipnc a vapore della 
Husi;ìa vi 'veggono uha'lrlplìv alleanza l'ranco-russp-sarda 
contro-il Lloyd austriaco di Trieste e dei disegni pericolosi 
per 1'Orienl'é, volendo l'icoslilnire sul Mediterraneo la' flotta 
russa disli-ulta nel Mar Nero.La navigazione a vapore s(;m-
bra un pretesto:. che non si 'Sacrilìcano i niilioni laddove 
non e' è un guadagno dirello. Sembra ad essi strano poi, 
che T'Inghillerra lasci fare alla Sai'degna. 

Il ministero sardo non s'è ancora complolalo ; e si 
.'crede che Cavonr riterrà in sue nianj i due ministeri del­
l' esterno e dell' intéiiio, vdléndo-̂  preparare delle rlfoi'mO, 
e che supplire poi a tinello ijelle Unauze. Da ultimo nlcuni 
jiescalori di .coralli napoletani, i quali pescarono fra la Cor­
sica e la Sardegna, hu'ono cansa di una nuova differenza 
con Napoli. Si annuncia., immin-ente il mntrimonio del duca 
di Calabria con una principessa bavarese sorella alla Impe-
l'atrice d'Austria. Per allora si attendono delle grazie anche 
ai recenti condannali di Sapri, preparando cosi una ricon­
ciliazione colle Potenze occidentali. 

" " • : • • • ' • ' - "' é ' • 

...Milano-, 1.2 selle mòre 

" Vi parlerò oggi del nostro giornalismo, e quasi per f;ir .se­
gnilo all'argònienlò assunto nella mia ultima lotterà,, nii liniilerò 
soìo "per ora a farvi cenno di quello risgiiardanie gl'interessi, 
ytii-icoii dei paese, e eh' io vi dissi valido slromenlo alia loro, prò-
iuozionc. Poiché grande è la fede eh' io m'ho dei benelici frulli 
sitTccatl iilta civillà del nostro secolo da siffatta foggia di .mani^, 
fe'siiizipne del nostro pepsiero, per cui tanto si rendono popolari e. 
fiìclli le cognizioni, e so ne suscita e dilTonde i'anior.di ()l.len.crle.. 
Cosi le iuóiiìtudini son chiamate a ^lartecipare. ai Jjonelicii. delia 
scienza e alle emozioni dell'arte, ed è loro agevolala 1'applica­
zione di quelle idee e di quéi trovali ohe rimanevano in altri 
tempi inutile risultalo degli sforzi di solitarii pensatori. Or la; 
sapienza non più arcana e gelosamente custodita in ausU!,ri .sinedrii, 
s'è fesa dr pubblica comunione e di generale utilità ola luce del 
lìensiero penetra nelle più recondite zone.sociali, a diffondervi 
quél valore sociale, da cui il nostro Romagnpsi faceva dipendere 
ifi gran parte l'umana civiltà. E a.ciò concorre col massinio buon 
òfTello il giornalismo, per quanto esso venga accusalo di render 
superficiale la scienza e scadenti le lettere, come che nel nostro 
secolo, che è per eccellenza il secolo dei giornali, non" s' avesse 
e in scienza e in lettere ottenuta la massima fioritura. Ma di tali 
generalità non mi spelta trattenervi,, e mi riduco subitamente ajlo 
stretto mio officio. 

È piuttosto un indice ch'io vi reco dei nostri giornali, che 
un'àcòttrata iinalisi dei loro studii e delle loro tendenze. Questp. 
vi appariranno pòi qùiirido invitato dall'argomento, io.avrò occar 
siório di riferire'1'uni» nieglio che l'altra opinione posta'in. campq. 
dai nostri studiosi della cosa.rustica, À.da(;vì maggÌQr.me.sso,df.nolizic, 
é'bè'n''uòpù eh" io ir'asvòli'presianienlQ su di esse, e sacrifichi il' 

ju/ziftoro, delj,0:..CQji8Ì,deil»zialii.i-Il.: ftfllo- èf jpoTiiSj dfe virolaf-iBW^nÌDfi 
qpntjarnp ;nQss«nn..pjibliUoaaitìtie! agrièola di-inli'iJit'rìtff ^èil-'irî 6i«4-
l;a,nza. corno, ne vaninfl»! ceri''filine nazioni^ e ncp'pU'P ilnB, ia Mb 
parere^ che possa; por eiscmitio raffronlarsi'si'quelle del ejW*«ti''e 
dgrario Toscano.M.o\ì è die;da noi'Hiunrhinff gli cItViiefttì= liit'É'F-
leit.uali,, ma piutlostt). la serit'tù degli .studii, ,e 1' iill'creés* Phtì M 
puUJ)li«or:Vi pneude, i«,tcri;ssi(ì latito npccssarin a sostener ì ' t ìsl i 
8ten;/,i<;.e(7a?i,omU;a. del giornalismo mcdesinio. V ha inolli^e lini* Idlift 
difSsociazionofr.a gli hrtudiosi, che'di rado sanno. inlfUdet'sMn una 
assoda4Ì9|ie coinune>, Cosi noi abb.iauìo' dii o giornali d' oflicollufa'; 
il- (giardiniere i;e(lall.o dir Francesco Pehlso, ed-/ iSj'«rrf/rti-edito <là 
Andrea Ubiei.ni;. :(Vrl,o che la. loro fusione -in: un^soin^ come sa* 
rfìbbe utile.;!l progresso, de' buoni, studii, :nu>i!0 non: gioverelibfe 
a' loro roda,t.l/)ri dal lato econi)iu,i(;o.,SollO 11 quale aspctip io crtfdé 
quei due giornali, anziché fecondi a chi li conduce, un ".po'ef>,r*i. 
mitori anche dello loro borse. Il Gi"a/'(^«(c|'e è. redall.o jief intiero 
() ([oasi pei-' ìiiiiero d.il dottor Peluso, e riseiilo forse un |MI .faijfi, 
neìlù risireiiezia'dclle'iiiulci'ie che vi sono Irai late. .Î î ^ î \.!i.ri}ij,9 
ed a'bbòhdaiiie apparo il giornale dei Giardini., .>n:riu6,.In, niaŝ ^Hifl 
parte da un' n'oslro gentiluomo', vago degli utdi. studii, .e ch« v| 
fìgùrasoilp il pjcudoni'mò'di Anloliio. — Più non .àlil^iarup jgli • 
:-}lin(ili d'JJgricoUura lilie venivano pure compilati dtil dottor Peluso, 
il'cui nome vi decadrà sempre.^ sentire coiiiinisto ad ogni .nostra 
fchùi'ónò'agricola. Poiché l'amóre e 1'attivila eh'osso, reca a.j)ro; 
inùovet'è gi''interessi ugrarii del noslrn paese sono superiori, ad 
ogrii encomio. Non vi ha a Milano olile isliluziune,, o fgcqnda ip;: 
tràpresa in tale riguardo, che da lui non rijieta un'impulso o.iirji 
cùnsiglioo una giovevole coopcrazione. Gli /tnnali d'^gricoKvrq 
disparvero al venire in luce del Mutuo Soccorso con cui .essi si 
fusero. Questo gioriiale, che da soli pochi niesi conia fra noi 1' e-
sislen/-a, è anzitullo l'orij;ano della Società di ìnutuo soccors.o con,-. 

' • ^ " • ' ' ' ' j 

tro\ Iw grandine per le provincie Lombarde. Esso si pubbUpa. acj 
ógni 'Scitiiiiana, e ben collaboralo coni' è, viene accollo qon, un, 
cerio interèsse. f,.o dirigo il dottor Peluso, e v' ha una principale 
ojierà l'ingegnere 'Gaeliino Cantoni, di cui ebbi a porUu'VÌ .PClr 
r ùltima, mia ('Oi'i'ispiiiid'oirza. 11 Mutuo Soccorso si tiene in cor,-
reiile dei progressi'.agrarii dell'altre nazioni, tenta farli, accettare, 
da noi in sfciò cli'essi ^i soliò opporlunamcnle applicabili. Uen in­
formalo delle iiolizib campagnuolo della nostra provincia, scg.iic gli 
studii e le e>iperienzo rurali (.ho hanno luogo presso di noi,. .9 
lenta di conferir loro una saggia direzione. Inspirato a larghe 
dollri.nc, e con inlento evidentemente, pratico, scritto in forma ab-
ba.slanza, accurata e ip un. fucile ed aporia, il ÌI/H^ÌO iSoccor.so quaVid'ó 
conliiiui a ;nou inlraiasciarealeuua cura^pcr rendersi migliore, piìò 
sperare a sé .'flesso un buon avvenire. Un' altro' nuovo. pérlbdi'éP' 
da pochi mesi ha ,li'a = noi veduto' la luee^ il- Jiacófil'ff Ilalidiìà di^ 
retto dal. dottor. Pietro Labus col,l' opera d' altri chidri libSlrf sliì-
diosi di bacologia,' ESHO riempie da noi, per cui ianla Jiiipòrlaniii 
ha: la coltura del filugello, un còmpild' ben oppovliino'.- E più à-
desso che mai, quando la fortuna tanto-ci avversa da minacciarci 
in ({uesta principale nostra produzióne che alimenta nef nòstro 
paese, sì cospicua;, induslria, 0 sì vantaggiosi commerci. Nalu'ral'--
menle; gli S;lu(lii che formano oggetto del Bacofilo vergarono s'i­
nora quasi tulli suH'argomento della dominante malallìn dei Ira'-
chi, su cui a.pparvero interessanli considerazioni, e ragguagli as^à'i 
accurati di .esperienze ed osscr.viizioni fallo in proposito dai più 
inlelligentir educatori..Olire quesli periodici non ci ha altra pub­
blicazione fra noi, meramente agricola. Tuttavia molli a 11 ri gior­
nali 9' occupano lalvolla de' rurali nostri interessi, e il Crepuscolo 
v' ha sippssu .recalo col> noto suo crilprio. la propria attenzione, e 
noi vi' vedemmo comparire, iuleres.sanli studii bacologi.' Anzi di 
r.eca|ile^Cur)o .Callaneo .v':.iusori'iP.erti suoi ralfronti deità nòstra' 
af/.ricQllu,ra_ collu /nylese,' dei'quali,iporelo ben iinraaginare-'j'aclt-
t.ezzu e !a;;,uovi.l.à.;̂  i.I siicco, e-,Ie stringenti:induzioni. L'òp'erài dèi-
vostro CoHp.tla,, e 1'Annuario della Agricola' vostra"•Assoc'iazionéj 
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.yj.ftirpn preso ad {^tenlo.essnfò; e/dièdcr luógda una serie d'ar-: 
•,Udpn.:crilicì.dell'ingegnere Gaetano Càntohl; Inoltre nel rilevare 
che spesso fa il giornale delle nostro condizioni economiche, ci 
viene , necessariamente a toccare anche del nostro stalo e delle 
nostre, agricole bisogna. Né voglionsi dimenticare in tale rassegna 
gli Annali di Statìstica, il Regolatore Amministrativo, gli Atti 
dell' Istituto di scienze, lettere ed arti, l' Eùonomìsta, periodici dì 
cui- noi seguilo delle mie corrispondenze mi verrà ftitlo di rng-
giiagliflryi parlioolurmenle, e i quali prcndon pur spesso a cuore 
tali interessi, e no formano oggetto d'appositi sludii. D(;l resto, 
.nella provincia la sola Alba di Brescia s'occupa in ispecia.1 modo 
d! agricoltura, ma purtroppo non ho a rilevarvi l'importanza de' 
suoi sludii: eh'eran ben meglio sostenuti dalla Lucciola di Man' 
iovaj la quale da alcun tempo ha cessalo di sruvillare l'utile suo 
baglióre. . 

Io non v'avrei pòrta certamente un'esalta relazione de' no-
stri periodiòi agrarii, s'io mi obliassi gli almanacchi che sogliono 
Ira Ufoi conlparire ad ogni annuo intervallo. Fra questi ottiene il 
primato V^Amico del Contadino, giunto ormai al nono anno di vita. 
È desso opera dell' ingegnere Gaetano Cantoni, che vi spende 

• intorno rtiollo ingegno e molta cura, coronate d' osilo ben felice, 
se si risguarda alla riputazione di cui gode a gio.-slo diritto lu 
ràccòita de' suoi annui libriccini. Nò questi hanno perduto il loro 
interesse, trascorso il tempo in cui furono dettati, non essendo 
a propriamente dire almanacchi, ma piuttosto strenne agricole che 
compajono al principiar d'ogni anno, con una messe di buone 
letture, detiinatc all'islru/.ion'é generale negli agrarii rapporti. E 
il libriccino non ha veramente alcun carattere di attualilà, se non 
una breve rivista dei falli sorvenuli nell'anno risgunrdanti l 'a­
gricoltura, e più degni d'esser notati, o per la loro novità, o 
perchè vengono in conforma di qualche agraria dollrina, o perchè 
vi segnano qualche progresso o nuovo metodo, e in (;omunque 
modo richiamano spec'mlmenle l'attenzione dell'agronomo. Del re­
sto, gli arlicolctli in esso conlcnuli, sono lotti a riputarsi sapo­
rite lezioncine,direllc ad cducsire nei varii rami dell'arte de' campi, 
e a tenere in corremo dei più savii processi ed innovazioni agri­
cole. Qiiindi i'Atnico del Contadino, può press'a poco assomigliarsi 
al riputato Raccoglitore, sé non fosse il più largò scopo a 
cui mira quest'ultimo, che non si contiene nella cduvitiva sua 
opera alla sola agricola istituzione. 

A, seguir-1' orme dell' Amico del Contadino, pare che tenda 
jl Vero Amico del Conladino, altra Strenna agricola che da qual­
che anno si pubblica fra noi, e benché fosse sulle prime un Ira-
dimenio del senso comune, accenna di farsi ora soda e intelligen­
te. Ciò che si nota specialmente per quesl' anno in cui dessa s' ò 
offerta con interessanti arlicolelli, inspirali alle più recenti dot­
trine, e che additano le pratiche più savie della coltura rurale. 
Un'altra pubblicazione tullaffallo nuova di quest'anno, e che la­
scia sperare di rendersi assai interessante per quella provincia, 
in cui vede la luce, si k'I' almanacco Fulldlincse pubblicato per 
cura della Società Agraria della Faliellina (Anno primo. 1858. 
Milano Tipografìa del D.r Francesco Vallardi ). Le persone che 
concorrono a tale opericciuola, dàimo l'ede del pregio ch'essa si 
merita, e dei miglioramenti a lei destinali per 1' avvenire. L' al­
manacco è anzKullo l'organo della Società Agraria Vallellinese, 
che tenia render in esso popolare ed accetta la sua istituzione, 
spiegandone 1' indolo e le tendenze, e i vantaggi già arrecati al 
paese e le buone ialen/ioni di arrecarne di ulteriori, loollrc buoni 
arlicolelli. vi sono conlennli, lendenti-à far conoscere quel poco 
sUidiulo paese, o a d illustrarne .qualche coslume, o special pra­
tica di collivaziono, E non è trascurala la parte morale, e buoni 
precetti, ci vengono prodicali in simpatico linguaggio a quei me­
schini valligiani che n'hanno pur d'uopo a rinfrancare il loro 
coraggio alle,-,dure e perenni fatiche, non coronale mai d'alcun 

.soflHevo alla loro inediii, d' alcuna speranza di meno lagrimevola 
sorte., ' 

E poiché soiio suir argomento agricolo, non voglio oggi dar 
termine a questa mia lettera, sonaa accennarvi un reconte e molto 
interessante rapporto sulla dominante malattia dei bachi pubbli­
cato dalla nostra Società d'Incoraggiaménto ( Alti della Società 
d'Incoraggiamento d' arti e mestieri. Relazione della Commissione 
per gli sludj sulla malattia dei bachi. Milano Tipografia di Giu­
seppe Bcmardoni ^858. ) Questa avea diramato speciale invito a 
tutti i collivatnri per avere notizia di fatti ed osservazioni con­
cernenti la malattia' surriferita. Il che le volse una copia di ro-: 
laziòni che le pervennero da provincio e punti disparati del iio-
slro paese. Dal confroiili) e dallo studio di esse, la Commissione 
trasse conclusioni suo proprie, che si leggeranno compendiate nel 
presente rapporto, in cui a dire di quel medesimo che ne fu com­
pilatore, è raccolta una ricchezza di pratiche osservazioni, quale 
Siili' argomento forse non fu mai dato di raccogliere. 

E. F. 

LK SCUOIE D'AGUICOLTIUA 

E L E T E R R E A N N E S S E 

^y. iV. 34-36}. 

LETTERA IV. 

Se le teorie fanno modificare, ed anche cangiare le pratiche 
usuali; la pratica fa altrettanto verso la teoria, 

Se nella pratica vi è de! metallo impuro, la teoria ne ha pure, 
e credo che molte volle si abbia avuta troppa fretta di por alla 
lucq^ deduzioni speculative. 

Liebig già da gran tempo falli co' suoi concimi inorganici 
concentrali; e Gasparin arrivato al volume quinto del, d'altronde 
utilissimo, suo corso d'agricoltura, in poche linee distrugge uno 
dei grandi fondamenti della sua opera, la fissazione dell' ammoniaca 
nei letami mediante il solfalo di calce, od il solfato di ferro. Ar­
rivato quasi al termine della sua opera, dice che nuovi sludii gli 
fanno conoscere, che il gesso è un palliativo quando non lo si 
adoperi disciollo nell' acq.ua, e che per discioglierlo occorrerebbe 
un peso di acqua sette volle maggiore del letame sul quale può 
agire, e quindi il letame sarebbe alla lettera annegato nella so­
luzione ; che il solfalo di ferro costa più dell' utile che può ap-, 
portare. Veggasi Gasparin voi. V pag. 554. E quanto alla fissa­
zione dell' ammoniaca mediante corpi porosi iiavvi il male che col-
1'essicarsi assieme al vapore acqueo lasciano sfuggir pur l'am­
moniaca: oltre ad altri ostacoli pratici che ci riducono all'unico 
antico spediente di unir della terra ai letami. Sembra che la terra 
agisca suir ammoniaca allo stesso modo dei corpi porosi, ed è 
perciò che si suggerisce di adoperare a questo scopo l'argilla, 
come quella che più difficilmente abbandona l'acqua che la com­
penetra, bissi, sembra, perchè anche in questo troviamo dell' in­
certezza. Dal Gasparin e da allri autori, fra'qudi specialmente dal 
P. Oliavi, si rac(!oniandano i lavori di estale a tulle le terre, al­
l' infuori delle estremamente sabbiose, onde fissare così i gas at­
mosferici, e renderle più ferlili ; e la pratica concorda colla teoria 
nel riconoscere un utile nei lavori di estate. Dunque la terra ar­
gillosa fissa chimicamente, o uieccanicamcnle i gas atmosferici? Se 
li fissa chimicamente potrebbe esser spiegata la fertilità acqui­
stala da questa terra coi ripetuti lavori di estate, se meccanica­
mente il quesito resta insoluto. 

Non fu quindi senza fondamento il mio asserto nella lettera 
IT, che vi sono teorìe incerte come l'azione dell'argilla sui gas 
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ammoniacali, inapplicabili come la fissazione dell' ammoniaca col 
gesso, passjoe-còme r applicazione allo slesso* oggello del solfalo 
di ferro. Ed altre teorie dubbie potrei citarey fra lo quali, l'op­
posizione fondamentale fra la scuoia germanica e la francese, le 
quali si contrastano la maggior utilità dei concimi organici ed 
inorganici; i recenti dubbi di Liebig sul modo di assimilazioue 
delle piante ecc. 

Neil' insegnamento da impartirsi nelle scuole mi pare si possa 
stabilire, che sarà mólto utile 1'astenersi da lutto que,lle teorie, 
le quali non abbiano resistilo alla prova pratica, ed offrano un 
tornaconto; la scuola otterrà il suo effetto meglio limitandosi a 
queste, ed astenendosi da altro troppo profondo, ed ancora non 
bene dilucidate dalla scienza nò sancite dalla pratica; e volendo 
pur presentarne alcune di quelle, facciasi conoscere agli allievi, o 
s' imprima loro bene nella niente, che sono ancora incerte. 

;4. YianeUo. 

RIVISTA DRAMMAtlCA 

il Cai*lo Goldoni . Ecco il lìlolo d' un nuovo gior­
nale che vide teslè la luce in Firenze e da! quale ci 
ripromelliamo Ijuoni risultali. H Carlo Goldoni viene insli-
luilo ali' offgfillo di coadiuvare al risorgimenlo del lfcat.ro  
italiano. Uscirà in Firenze ogni domenica, e in distinte ni-
hriclie prenderà a Irallare : 

1, Estetica dell'arie drammatica; lanlo in ordine alla com­
posizione die alla recilazionc. 

2. Storia del teatro drammatico. Paolo Emiliani-Giudici, 
clic ha intrapreso la storia del teatro Italiano, della quale 
ha già pubblicalo un volume in Piemonte, valendosi degli 
sludii che ha fallo e fa per quella, promette al Carlo Gol­
doni ima serie di articoli, che costituiranno un Mannaie della 
storia del teatro italiano dai tempi antichi sino " ai nostri 
(jiorni. 

7). Biografie dei più valenti aulori ed allori, esclusi sem­
pre i viventi. 

4. Bibliografia drammatica italiana. 
5. Cronaca dei teatri di prosa fiorentini, compreso quelli 

delle società filodrammatiche ; esame critico delle opere in 
musica e dei balli, per ciò soltanto che si attiene all' arte 
drammatica. 

0. Corrispondenze parlicolàri delle varie provincie italiane. 
7. Movimento delle campagnie, e scritture degli arlisli. 
8. Notizie diverse relative alla drammatica. 

Per giunta, la direzione del nuovo giornale si propone 
di dare in luce una statistica degli autori e delle compagnie 
drammatiche dell'Italia. Il programma del Car/o GoWoni pro­
mette verità, imparzialità, moderazione; accetta le discussio­
ni, se resteranno nel campo delle teorie; annuncia infine la 
formazione d'un Consiglio di compilazione, il quale dovrà 
leggere ed approvare il giornale, prima che venga stampalo 

Tra le persone, che hanno accettalo di formar parte del 
ConsicjUo di compilazione, troviamo nomi autorevoli o cari 
alle lettere italiane, quali, per dirne alcuni, un Celestino 
Bianchi, un Martini, un Galli ecc. La direzione del giornale 
viene rappresentala dal sig. Cesare Calvi. 

Tutto qucslo ne fa sperare, ripetiamolo, buoni risultali 
dalla pubhlìcazione di questo nuovo giornale. Del rimanente, 
anche il Filodrammatico di Roma, sembra avviato per bene. 
Leggonsi in esso de' buoni articoli. 

COSE URBANE e DELLA. PROVINCIA: 

La Radmiaoasa deir .itisisoeiaztone Agi«ai*|ji 
F r i u l a n a deli* autunno i$5§^ venne stabilita dalla 
Direzione, lY accordo colla onorevole Deputazione Coinunale 
della citlà di Cividale, che abbia ad aver luogo colà i giorni 
27, 28 e 29 settembre. 

La Radunanza generalo di Latisana prescelse quella 
città posta alla parte orientale e pedemontana della Provincia, 
perchè così venisse in certo modo a compiersene il giro nelle 
Radunanze dei primi anni, e gli studii agricoli venissero 
presto iniziati da per tutto dove trovansi per questa patria 
industria diversità naturali alquanto inarcate, onde prose­
guirli poscia nelle regioni intermedie, dove le qualità del 
suolo sì trovano pure in una gradazione intermedia; collo 
scopo inoltre di attuare cosi tanti centri di studii e di e-
sperìenze. Di tal modo, dopo avere tenuto le Radunanze 
nei due punti centrali di Udine e Pordenone, e fra' monti 
a Tolmezzo, e presso alla marina a Latisana, la Società 
agraria si porta a Cividale, il di cui Distretto, unitamente 
a quello di San Pietro che n' ò per certa guisa la naturale 
appendice, nella vastità e varietà di terreni che comprende, 
olTrc la caratlerislIca della svariata coltura pedemontana e 
colliva con eiualcosa di speciale che la plaga dei monti o-
rientali porgo in confronto dì quelli d'esposizione meridio­
nale od occìdonlalc.' 

Perciò gli sludii particolari e le discussioni da tenersi 
nella R.dmanza dì Cividale sono indicati dalla stessa con^ 
dizione naturale ed agricola della regione, a cui quella città 
ò centro ; ed oltre a quello che v' ha di permanente in 
tutte le Radunanze, perchè di generale interesse per l'agri­
coltura della Provincia, a qireste condizioni locali dovranno 
i Sodi porre rnenle. Quindi ne viene, che anche per T op­
portunità del tempo che domanda una necessaria riforma 
0 rinnovazione delle piantagioni dello vili, avverrà di oc­
cuparsi di queste, e dei ronchi e vigneti, e poscia dei friit-
Icli, dei boschi proprii di questa regione, dei prati 4 pascoli 
come sempre, delle cave di pietra, dello mariie, ecc. e di 
lutto quello che vi ha dì più speciale in questa parte. Oltre 
a ciò: si tratteranno alcuno cose nelle anteriori Radunanze 
iniziate. 

Le materie pertanto, le quali più particolarmente ven­
gono incluse nell'ordine del giorno generale sono le seguenti: 

I. Rimangono oggetto di discussione i, sistemi di affi,ttanza 
e di condotta delle terre sotto alV aspello deW interesse 
tanto dei padroni che dei lacoratori del suolo e dei pro­
gressi (jonerali dell' industria agricola e del iniglioramento 
delle condizioni dei villici. E su ciò gioverà che i Socii 
portino ragguaglio di quanto esiste nei rispettivi circon­
darli od idee su quello che loro parrebbe utile innovare 
ed ordinare allo scopo preindicato, 

II. Si tratterà dei ronchi e vigneti, considerata la condizionii 
di essi prodotta negli ultimi anni eccezionali e la neces­
sità ed opportunità di recare miglioramenti, innovazioni 
nelle piantagioni delle vili; estendendo per questo il di­
scorso a tutta la. Provincia. 

III. Si considererà, spocialmentc per la regione orientale, 
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la convenienza di estendere^ i fnittpti,. e io. sjìpfiìe e va-
'. rieià di fruiti iiHìi'a toltinàrsi, àmUiziaiutó .le persóne 
''•,'ùhe recentemente si diedero in pariicolar modo a questo 

genere di coltivazione. 

^lhM^^9•x^^h kQ.S^ih :C:QMm0-' ù'^ìirivaiii nei rnontlmientali, 
..'J^^Ui^^.xla.legnfi'nie: rf!*.vte@rQ. che ceduii impianti'nuovii 
• .^ì^l^e-.a .difesa (felle &}}.mk M torrenti ; prati naturali ed 
,, .wpftfiqli aom.e '.sono (ratdati,,pascoli,- danni, campestri. 

V. Cave di pietra ed allrì muleriali da fabbri'èa ; marne 
:, fi Jiprre-.clit>er.se chs.serùono o-possono -servire- ad dnim,en-
•Maìuentf) d'ali ri i terreni,-di cm, óltre le indicazioni relative, 

• ̂ •iè,!desideratoiinqMa.lohe'iiaf/gio,-y. - '•••'• ' 
%l.' Mutm ''asiiòìiì'aziónfi 'is- è' cón'ie' sì abbiano àd'fóndàrè 

.nelia-'Provinoia'•d'M-'FH'iilir '-•^' •'•'• '''':'''•' ' ' ' 
Yìl\ 'Ql(fe/'a qéés^i%ggl^tH^''secoìidò che'il.tempo e ì'op-
'•''^poftkriMìh 'coMedèrlénòì'-è'previo nnnmnio che'i S,ocii 
-rm fàPnnna ai cóMmkàre dè'ììe"'sedv.te 'aita' Presidenza, 
• 'pótrnnhìi'èssarì' •trattali' dllri •oggèlHcijrjcolfeiopratiuUQ 
:• •.quelli èhe porgono cognizione completa dé-lkiregióne brim-
•••fale, sé óni- Éi'doinandùnàdH ìv.iti i' Sodi nozióni reìatihè 
ii-ìe-'-piii estese pLisiilnli. '• •• ' '•'•• ''• "• ' : ' 
.i -81 dà anche'ih .questa occasi'ohe, ed a concorso, un 

premio d' incoraggiamento agli, animali bóciìii, corno 
og;gGt;tOi-da aversi'• lii sppcialissima considerazione riel-
l'.inleresse= della Provincia. Quello che si celta è iin mi-
glioraniohio- relativo nella razza, colla scelta degli aniuiali 
ripi-odullori, colle core (iell' nllcvaiiienlo, coli' estesa e mi­
gliorala coltivazione dei foraggi. Per chiamare'su Lullo que­
sto V. allcnziono generale, non pretondcsi abbondare nei 
prtìmìi, e pure A'olcn'do incoraggiare quelli che presentano 
i.migliori' prodotti in relaziono al predetto scopo assegna 
la Direzione : , < • • • . • 

Q u i n d i c i at«)|j)oBeoafi[| «l 'ofo, ìagii. f tuimaSI b o v i n i , 
(il^c vct?i*aB)iiM> ,|U'«@^ui£iiii a i r cs|>«t>sSaiouc d i 

, Ci.yjl«lf»fe., „ . . . ; : . ' : 

Questo premio, dalla Commissione nominala a' que-
st^.oggetlo, sarà> suddiviso secondò che troverà animali di 
magg.io%merilo : ' .••'••• ' > • ~ ; ' 
I..; Fra. gli animah riproduttori, • cioè torelli ÌÌÌÌVÌÌÌ anno a 
'• due; giovenche e vacche' lai-triciv •• ' ''-•' '• 
U,. Fra; i: migliori!4)rodolti, cioè còpie di'bovini maschi 

giovani. 
pi, questi.animaU.doY,i;ì\;OSSfirOico.rliiQcala:la provenienza 

d̂ iMqi ,l^ro,yincia.c po^spss.Q, delli'esponente di alineho sei 
mesi dalla rispettiva Deputazione Comunale. Con questi 
certificali si presenteranno al concorso ed all' esposizione. 
Questa avrà luogo nel locale che sarà indicato in apposito 
avviso dalla Deputazione Comunale; dovendo gli ahirnali 
ossero presentati la mattina del giorno 28 alle ore 8 a. m. 

La Commissione giudicatrice potrà suddividere il 
premio agli animali dèlie accennate categorie, secondo che 
troverà- più- opportuno in ordine al preaccennato scopo, 
menzionando onorevohnerite nel svio rappoito ^quelli che si 
avvicinjissero in merito ai premiati, 

Là Direziono poi potrà accordare'qualche altr;o pi'emio, 
0 medaglia, o menzione onorevole speciale per tutte le 
migliorie agricole'the saranno rosé XÌQÌH. come de^ne di 
essere pariicolai-mcnle additate ad esefiipio alinii in questui 

regione; cQjpc,9Achp.per gjli pggcj.li .ch,e..yeiiì?sc;ro..QsposU, 
., §.ebbcijie,.,le.. pic,c.plQ .,esposizioni :lp.cali,>r.,cosi, tfrequenlG:'? 

mpnlc i'ipeti]Ìe,^^on,..ppssajìO;.ayQrse, V iraporlawza: delle ràO' 
stfe. cptiiplele .falie a,^raw .inter-vaili,.- ò speKàbilé• ohe si prct 
senti qualche.s.liiuimento. agirario»: ,od'=invenl!alo, ò di'nitovà 
introduzione, idi 'Guv éi. potrà arie he fare- in uno de' trb 
giorni esperimento, qualclie distinto prodotto agricoVo.guàl-
cho iràccolta' di Oggelli riaiurali; come' sarebbero pietre, 
terrt?;'ecc.''G sopratttìtto, 'pbr T opportunità.'.della stagiono 
e della'plaga, ='dòllc' raccolte di rruili', che valgano a.,,fór 
conosocrtì'è'he cosa il paese possiòde'.c .polrebl^e.posscdci'o. 
in quésto" l'amo intici-essanlc di colli.vazione, clic de.vc .os-̂  
sere promòsso, e .gc^qeraUzztUO'anqhe pcir riguardi .m.Cj)rali, 
pei" avvezzare ,cioè ^a,..rispettare Ìe,prj0pi;ie;là aUr.ui. -Ónda 
animare i compatriotli tanto ad associarsi, come ad assi­
stere alia Radunanza, si caveranno a sorto tre doni; dei 
tiuali duo ira tutti i Socii che hanno saldato il loro debito 
lino al Iri.mestrc in. 9,ai}50„ j ' a l t ro• l'rii, i , §ocii presenti alla 
lladunaiiza. Si pregano' poi tìdli i Socii, i quali desiderano, 
che la Società prenda vigore e possa attuare tutte lo cose 
dallo Slalulo contemplale, a porgerne ad essa regolarmente 
e senza indugio i mezzi ocononiiciV-•' •'-

11-.priiffò giorno (27 settembre) si recheranno i Sócii 
alle orò 8' ll^ a,-,.ni-, ad assistere all' uffìzio .divino nella 
Insigne Chiesa Collegiata, per poscia passare nella sala delle 
Radunanze. ;. ' ' 

Ogni altra, cosa relativa all' ordine delle- Radunanze, 
all'ora delie mense comuni, a qualche passeggiala agricola 
nel dintorni, e ad altre cose del momento sarà preavvisata. 

Fi'allanto si avverte, che eseguendosi nella Radunanza 
autunnale la: rinnovazione parziale delle cariche, V estra­
zione degli iisceiili sarà fatta il primo giorno, e la nomina 
a schede segrete (;lelle persone, che devono sostituirli il 
terzo. 

Di pili, cho.osscndosi, oltre agli alberghi pubblici,.per 
la gentilezza degli abitanli di Cividale cbe si prestarono..a 
secondare le premure dell'onorevole Deputazione,C.oinunale. di 
quella Città, procacciati a comodo dei Socii degli alloggi i,n case 
privale, troveranno, essi presso la Deputazione-lo indicazioni 
opportune, . . . , . . . . ; ; . -̂  •• . ' ' • 

Essendo desiderabile che un bel numero di Socii rap­
presentino il, Di.strellp, :4h>: cui la Radunanza si, tiene,- si 
avverto ,che i loro,nomi, si .iiic.evono. tanto, presso la-Depu­
tazione Comunale, come,nel luogo delle sedule,i.giorni che 
avranno luogo. ' . 

' ' Udint/.^'settembre i8SS. ''\\ ,',. . 

po^iì^ì'iìne, tìi sipii beile itcllc s^le «lei 
jl'|[Hnsci|ijio ltI<iBSMiCse.,-7-.Avrommo dovuto parlarue.;prima 
d'ora, ma .... ma .... ma .... I ma li lasciamo di buon jjr̂ ado 
spiegare da quanti liarino visitalo quesl' anno quella p.ovérri 
R, stenla esposizione.. Di chi il torlo? ,Di raoìli, per non.dirp 
(li tulli: ma spociaimente.della.Coaiinissione, xoniposla d'iur 
(lividui tulli assenti dal .pfjcije,,, quando \a loro pi:e.se.n,za sa­
rebbe stala necessaria po.r/preparare, e rcgfjjar.c, l.a p,ub|jliga 
'mos!,ra. Delle cose ospb.slq, "alcune .si pr.ocaci;ii,u'ono mei;im,(i 
l'odi; altre appalesarono aî ,.uien .̂, .inlo||ige,uli.,la^, fretla, .e,,,la 
Irascuraggine con cui furono lavorale; altre, infine, sarebbe 
stalo bene clic non fossero venule alla luce, o perlomeno 



clic non sf (fsT̂ TcJrd IréSó'rHatib .#|ìnJl{|ìiii\9^^^^ Siamo 
!>ssÌL'tirali d\ip si |èris-(p V lfel)iÌlf'e-"*(]'tfOsìfâ ' iftilff' palrin' islìlii-
ziont; SII IKISÌ, |>iù.solj.ilQ. .Sj ,s.pMTtJpliOt̂ lii..-la./cosa,..iL .|.>ÌLi.;[̂ ^̂ ^ 
iiile :: (iceó ij- riòil'r(r,j(a.l'ercv''é il rtO!§li'^o'fotfs1gii(»-iii [iVojxJsilo. 
Un,') Coinniissioiie composla (lijroppi .individui, pinlloslo elio 
agevolare la buona riifsciìa', 'sf'iii'à ' ìf ostacolo u d'inceppa-
inoiilo. Dunque la si riduca, come lo armato, ài piede di 
pace. ,E cpiusto dicasi anche dell.o, (orme.,, Slslabdistìano 
poche ed. invariabili oormo,;. con clii disporrò e diriggoro 
r aiinua csposizipne. Degli tìggelli che verranno /presenlaliv 
non si ariimctlano alta mostra,.che (pialli, d(j.gni di figurarvi. 
K' 'H.bgli acriuisli si vad.a : càuti e se.vorj., ,Si coniperino. le ..cose 
vèraniicnle bojlc'e come tali gìii4!lic,al..o,̂ .ila, persone esperte. 
lusotVi'iTiaV si studii di tar poco e bene, piuttosto che t(Milare, 
senza lusinga di buca esito, imprese superiori allo'.proprio 
{'ii'nè.' ' ' ' . . . . •.• ' '..' . [ : ,' . ' . 1 . • ( , . , , ••. ••' 

3§7''- ' . . . . . . 

I ^nàta ,àllo„ manl.faritalayqli ^L-nTOns.i.To.madiniv;Esse avi:ej^ 
1 bei'O', pob.lÓ -ossersara,; come anche- sotto riwhifó 'tèlaf̂ .̂'S 
i sotto 11̂  concio trapela ne' giovanetti la dignit!!\ dell' Diiiitìa 
! nniana.̂  ([uiU].!.lo.,,amqi;ev.olrnonlo :,si ,,Gei"ca-iidi.sviÌut)pM*o ni 

essi il soiitiinonto F̂eligiost) ;a: lei Gonnalur-aie,'e Tarndre'à! 
sapore. . ,_ ^ ,,,,., . i, , , ;,. :• ..̂  \. 

,., \Nòn" san.iÌLtutìo, diceva.una pcrsona^assai praticai ma 
qi.iGl(o clic sanno lo sanno H'no, e ie vorrei che; gli'scolari 
d'i ogni IstjtiUo mo,§lrassorp il ..vivo, interesse che .questi 
iuiiinq pòi compitò loro.. È sperabile che a un.altro esàmd 
ràpjti. di .quelli >che donarono il pane-materiale vóg 
personalmente conoscere i fruttl'spirituali da esso'pi:òdblti 

';.n: 
Olì Sìlsanii «li inatui*iià al nosit'o G i n n a s i o 

l iceale ebliiei'o l u o g o -nei giopur !r,"^; «8v4'f 6 e 
9' scitenihi'c. VI si ni'ii^^eut^ronot 

no a) Tra gli sliulcnti ovillnarli dell'VJÌI cla,sso n. -iO o furom 
'ilìèììiaWth.fd'cìtìèl al fiHkìaìjijió aijìi sladìi iini^nrsiiaru: > 

.•^^' . ; • ; ; . ì l i , ; , . ' : i i l i i ' - " ' . . • . } • • • • > • • . ' : • ' ' ! • ' • ' ' ' • ' ' , ^ 

1. Autpni.rii ,Gaelan:o .di iAur.on?;p..,2i,; Antonini .Gio; BatU di 
.Auron7,,o:. 3-. fieltraine .Gustavo, di s. Michele at-Tiigliamciito. 

..*4.:.Bi!lia Gio. Ba.tt. (li Padova., 5. Cech .Giuseppe di P;isino.ì 
..!6,.'Carie..,((le) Gio.,,,.Ì)al.l. .di Qvasta., 7. Dorigo .Giovanni, xli 
Manza'nn.,.8!,Pel ìfahro ,GJ.q,. iìalt... 'di Moggio,: 9.,D(;l Fabro-

. Zef(ìro..di .Moggio.,.10.; Ferro Bernardino (li Pavia., 1,1. Gal-
/j.cai:?i:,0!i|l('a//(;o di L.alisana. ,|2.. Delhi Giusta (ì(M'etriia. di 
' G;ó(li:òi|)iv;.:l3. Gr.iffaldi. Gio,.i>a.l,t.'dÌ Udine. 14, f.luhe.r Au­

gusto di.AÌ""9'r.Ì5-. liiiussi. P.suah.lo di Pigino.'1.0. Ijuzziilto; 
Ui,cpar.(.l,o .di l]i.\\nó... ij. Marc-hi Alfonso .di:;Faiinii., 18.. M:\r 
rioni Giovanni (li Gagliano. 19. Marzntlini;^iu.s.cppc di Spi-
lifiibcrgo. ,20. p.rs,(ìlli,,Giac()mo d.'.Impouzo. 21.0ltelio co. 
Lodovico ,'di Udine. '22i,. Paga.vini .Ferdinando di Udiiie. 

.23.. ,P-aronil.li. Vincenzo di lionclii di Monlalcone. 2.4. l ' i o 
coli Na,lale,,(!i Miun.iano. 25. Sbroglio .(di;) co. llfccardo .di 
Udine. 20. Schiavi Luigi di Ujline. 27,.Z.ampari Giuseppe, 
di Carrariii. 28. Zannini A.nlonigi di Camino di Codroi'po.' 
20. Zuccheri Frullio .(li .S .̂̂ Yikn,; 

h) Ilaiiìio ripolulo l'osaniì ». 8 e furono •dicldaratl idoìii'i 
1. Baliico'^Pielrò di-Codroipn. /2. .ìeròiiiilli <iiris(ìppfi dì 
Orsaria. 3. Oslermauu Francè-;cb di G'einnha;'' ' 

e) Furono ajìimossì corno sl.raor,Unarii n. (j o diclnarali Idoml. 
] . Ì?iglia Cosare di Zoppohi. 2. Burini Francesco di Mela-
roh) ,>....Leouarduxzi Luigi...di'lAuiniis. 

•' ìt'.giorno 9 corrente'nóir Istituto" di' tilóiis.'Francesco 
Tomadim-'-ì'nronòj 'coin'>Ji'"'a 'statò' ayvbriVtò,', gii esami dei 
fanciulli ricoverati'Tioltì'rcligiónóJ e" nella ì,$truzionc .cle-
meritarò" di'pTinia' iiiforioro e su'ìieribì'e. PrcsÌedchùio'''aV 
medesimi tnfihs.P'repósitb Comm". Franèiiìaue in unibiib à vai'li' 
altri iTitinsighori,- e(.Ì'' airtspcttórd'scolastico dislrcttnalc par-' 
roco G'arussi. Antìió aldirettorò Liceale Pii'onia,',e parecchi 
altri" s'àccrdoti distinti piacque'ònorià'rò la 'prova 'die i po­
veri 'ri(jo'vcràli iiitòndevano di dcàrÒ ;di sé 'medésimi a quei li 
elio colla loro elemosina aveano coopcVat() a toiTi dallo di-
slrazioivi gua^tatrici. del trivio, per avviarli sul sentiero, del­
l'operosità virtnosa. Di-secolari c'ora aiipena la mostra. 
Epparo sarebbe stato desiderabile elio .anche gli orferonti, 
e specialmente le gentili oiTerenti ,jp3scrq;;,st;)tc ,-presenti 
all'i mo:?tra-d(}l -bene -elio"' opérii"\-:i loro elemosina conse-

\' 

; • 1I^ÌI'^;SMÌÓ %lè.àvcÌtM, Ì}.<l,inese'. Il,giorno 31 .agoslo,-
èliiiVdevasi l'ariiiù scóiaslic'ó del Conservatorio di miisicia-in 
Milano. In tal giorno, ebbero luogo una grande accademia 
vpcxilc-is'truitiontal.e, c ; ta àoleiino distribuzione dei premii, 
V hanno . pi'einii .itì'xwrdìnarii,. primi premii ff imoraggM' 
mento, secondi prenùi-.d' incoragijiamcnta; Fra i ' tiomi'ÌIS* 
preiiiiali col secondo premio d' incoraggiamento, troviamo"' 
qu'ollo diil sigi Ma'rchi Virgnii'o, 'di .U(linc!̂  Il sig. Marchi, fu, 
premialo per {'àrinóììi'd e'.composì'zidho, ' ,..,,•.. ,;. 

; Non perchè-.!ió. male.-bcciólga lo parole' di colorò 'ch'e' 
OGciipandosi da' mici lavori mi sono* ' generosi di 'qu'al(;iV«̂  
osservazione, come rpiella chè.leggesi -neirAnnotatore Friii-
Inno n. 30 salto il titolo — Corrispondenza da Venezia, ma 
penln'i avr'ei'.'bramalo che' il corrispondente prima di-tac- -
ciài'fi'ii 'i (1,1. tanti.)''Canili iiiv(.'c'(y di rii'avàre documenti dagl'r 
« ai'cllivii p!d)l)lici 0 privali i'ólFriidi » avesse aspettalo di 
leggere .il. seguilo d,ogli. Annali. Avr(ibb(? allora, veduto che il 
s|io. de'siderit).. era stalo.,appagalo» Nelle epoche fiuVora-jpubi' 
hlicaie credo d!,.aver riportati, i. docunienlj che esistono ridi 
nostri archivi ; ,(>, volli .aggiungervi • anche, quello cose tratte' 
dai Ciiìiln, porcb(!'- mi parvero essere acconcie- a . scshiarircJ 
([uu' tempi leiud-irosi dei (piali gli archivii Friulani, pur. troppo 
iiOn: serbano' alll- '(i d'Oci'iinenW òli'è valgano' ad appagare lo 
mie bramo e qiudlé (ler .é'o'rn'sp'òndeiito di' Vcno'zia.' ' ' -, 

" •' ' '• 'Francesco di Marnano.. 

A'IiliiàiiVo ini'debito, 'cui'soildisfare —• debile di iagrimd; 
sentilo — debile nostro, e di tulli. 

• •''Stilla lomha recentissima di'Giovanni Pelili racco"lia", 
moci con lo spirilo—^ preghiamovi'sopi'a, la preghiera del' 
cuore — cpinpiaugiamo Ini perduto, noi che il perdemmo. 

Bene a ragione fu dello: che I' uomo nato (h, (Ionn..a...('i 
di bT'tìvcdurata — ch'esce l'uori come un fiore e poi è re­
ciso — che l'ugge come IVonibrii,. e non istà l'ermo. 

,i»one.(i ragioiie ha canlato il'poeta: che morto fura i 
migliori, e las(;ia piare i n;')..- , ^ ...,., .., , 

Crudele iniclil,,ri(;.e, (.)l..lâ .̂'̂ cegli(! lo bellissime, tra.,lQ'spi-
glie del ciiinpo — e \it r(;cide, iiol silenzio, delle notti stel­
lale — K le .sospinge via via, oltre i regni del" finito — e" 
la che Spariscano, conio grau.olli di arena quando il turbino 
s p i r a . ' •••'• • •' ' ' • • / ' , 

In suir alba, rK '̂ori'onn al solco scomposto le mattiniere 
figlinole (legN nomini •— ed iscorgendo che venne •rapit(5"' il 
liiir-(li'llìi mnsse,' si eopr<j'noi.'di.!cenere la chioma e le vesti-
nicnUi di bniiin. •..••• 
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, ,̂ E levano lo voci al Signore, dicendo:. Dio Massipno, 

iriréfó ;sonò imiiei'scruiabili'i tuoi decréti!'La falce pdsàà, o , 
ftón-^l-tecca la gramigna.-^ passa, e stermina le biade rigo­
gliose. 

E tornano ripclendo: 11 Signore ha dato, il Signore ha 
tolto : sia benedetto il nome del Signore. 

Raccogliamoci con lo spirilo sulla tomba recentissima — 
e preghiamovi sopra, la preghiera del cuore — e compian­
giamo lui perduto, noi che il perdemmo. 

Era savio, di non superba saviezza — buono, della 
bontà che promette e tiene, che pensa ed opera — onesto, 
come la coscienza di ,nn santo — puro di odii e d'invidie, 
siccome l'anima di una vergine. 

Faceva limosine, non richiesto, non veduto,,per forza 
di sentimento, non per oslenlazione o per moda.* Vero ca­
ritatevole, soccórreva, tacendo, ai veramente meritevoli di 
soccorso. 

Gli furono care la famiglia, la terra natia, la Gran Pa­
tria — sempre desideroso di veder rivelale^ difese, accre­
sciute le municipali glorie e lo nazionali. 

. Alle arti bello, alle amene lettere, ad ogni espressione 
di civile e morale progresso, ebbe amore — e non amore 
di parole soltanto, ma ed anche di esemplare e vantaggiosa 
cooperazione. 

Gentilezza di costumanza, di modi, di abili, le venne 
compagna in lutto il corso di vita — abborrenle com'era, 
ger natura e per convinzione, da lutto quello che appalesa 
sordidezza o doppiezza di carattere. 

' • Fervido di mente e di sangue, sentiva con forza tutto — 
^orlava 1' ammirazione dei falli commendevoli sino all' enlu-
iasmo, la condanna delle opere riprovate sino all'anatema. 

Noi consigliare, difendere, riscattare, fu giusto sempre — 
dei proprio ministero non fece mercato mai ; volendo 
della legge essere e restare sacerdote, non bottegajo o rigat­
tiere — e i suoi confratelli dissero di Ini ; eh' era tetragono 
ai,colpi di seduzione. 

Delle vedove e dei pupilH non fu difensore soltanto, 
ma padre — e i pupilli e le vedove, brancolando disperali 
sulla fossa non chiusa, domandano al cielo di far rivivere cori 
r alito proprio e col sangue la spoglia taciturna. 

• Ma sta detto: che chi scende sotterra non ne salirà 
più fuori — come la nuvola che si dilegua e va via. 

E i giorni di lui sono trascorsi come saette, come a-
quile che volano frettoloso — se ne andarono per un sen­
tiero, onde non torneranno mai. 

Raccogliamoci sulla tomba recentissima — E preghia­
movi sopra — e compiangiamo — Ametu 

La Redazione. 

AVVISO. 

Il signor Benedetto Spongia incaricato viaggiante non 

appartiene più alla n u o v a l§ocictà eousaiBcrciale «Il 
assicuraiisioni, per cui qualunque affare che egli .assu­
messe in nome di questa sarebbe dichiarato nullo. 

I Rappresonlanli in Udine 
C a i n i c e ASKII'CISÌUS. 

ISTITlTa ROBIATI 
CON COLLEGIO COMMERCIALE-INDUSTRIALE 

in l i ì lano. 

Questo Istituto, che già da qualche anno gode del puh' 
blico favore, offre il suo collegio organizzato sulle nórme 
dei collegi commerciali esteri in cui si parlano le diverse 
lingue. Le lezioni per i varii corsi di Seriola elementare, 
Ginnasio-liceale, Scuòla reale completa. Scuola farmaceutica, 
s'impartiscono a seconda dei. regolamenti scolastici in »?•-
gore. 

Per la inscrizione rivolgersi alla direzione dell'istitiUo 
in Milano contrada S. Paolo N. 947-8 ove saranno comu­
nicati i relativi regolamenti e programmi. 

Il Direttore RODIATL 

. AVVISO. 

Col giorno i 3 del p. v, novembre 1858 il prof. Giamb. 
Marc. Bellini, come dì solito, riaprirà il suo studio di Scienze 
Mercantili in questa regia città col di lui metodo teorico e 
pratico, pel quale ad ogni alunno vengono fissate le ore per 
le rispettive suo lezioni, ed onde noii tardare i discenti dì più 
sviluppo, e non avanzare a dannò di quelli che ne avessero 
meno, o che per circostanze mancassero a delle lezioni, e 
quindi .compiuto il corso de'studii, gli allievi non abbisoaninu 
di fare più alunnato o pratica, avendola già fatta contempo­
raneamente allo studio sostenuto, e già resi abili e,nell'a­
ritmetica mercantile, nella tenitura de' registri in partita dop­
pia, corrispondenza ecc. e quindi poter agire in qùiilunque 
cosa di commei^io. 

Non vengono ammessi a tale studio che quattro od al 
più cinque allievi e che almeno abbiano percorso la IV ele­
mentare, per cui rendesi necessario sollecitare l' iscrizione, 
come ne potrebbe accettare, uno e due, anche in propria 
casa a coftvilo, semprechè di civile estrazione e subordinali ecc. 
Inoltre per quelli che bramassero apprendere la lingua te­
desca lo stesso sig. Bellini tiene apposito professore di e-
sperimcnlala capacità. 

Ricapilo Mercatovecchio al Negozio di libri carte ecc, 
dcl sig. Tommaso Della Martina, 

Palma, 9 settembre 1858 
Nel p. V. anno scolastico, sotto la direzione, dell' in­

frascritto, continuerà la scuola privata delle tre classi ele­
mentari maggiori, compreso V insegnamento della lingua te­
desca per quelli che avessero desiderio, di apprenderla. 

Anche agli studenti delle quattro prime classi ginna­
siali si offre l'opportunità di venire istruiti privatamente, 
entro i limiti delle recenti disposizioni ministeriali, e col 
mezzo di maestri immiti della Superiore approvazione. 

Quelli che fossero per venire dal di fuòri potranno al­
logarsi a dozzina coli'assicurazione della più rigorosa sor­
veglianza tanto per la moralità, come anche per la fisica 
educazione dei giovanetti. 

M.' GIUSEPPE DE FRANCESCHI 
Arcijiielc Vie. Fov. 

UJin», tàjv TrcoiltUi-Mureto. 
LUIGI MuiuJito, eililore lìucKPiio doti, Bi BiAGGi, rcilaltore responsabile. 

Z, Rampindli, rappresenlanle l'IiDpresa. 


